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PROGETTO 

AGORÀ DEI GIOVANI DEL MEDITERRANEO 

«Sulle acque passerà la Sua via» 

 
 
 

L’Agorà dei Giovani del Mediterraneo si sta trasformando, a seguito delle riflessioni di 
questi anni, da evento a progetto: un percorso che vive durante l’intero anno e che trova 
un momento di forte significato nella celebrazione dell’evento Agorà, il quale si svolge 
sempre nel mese di settembre al Centro Giovanni Paolo II di Loreto. 
 
 
1. FINALITÀ DEL PROGETTO 
 
L’Agorà dei Giovani del Mediterraneo si propone di: 

- creare relazioni significative e durature tra giovani cattolici dei diversi Paesi del 
Mediterraneo (nella prospettiva dell’apertura al dialogo con i giovani di altre 
confessioni e religioni); 

- favorire la circolazione di informazioni ed esperienze tra le comunità giovanili dei 
Paesi coinvolti; 

- stimolare nei giovani una crescita  nella sensibilità culturale, sociale e politica, in 
vista del mutuo sostegno di tutte le Chiese che si affacciano sul Mediterraneo; 

- stimolare una seria e documentata riflessione sull’importanza delle comuni radici 
cristiane per l’assetto dell’unione Europea ed il suo ruolo nel Mediterraneo. 

 
 
2. ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
 
L’Agorà dei Giovani del Mediterraneo è un progetto che si articola in: 

- attività di studio sul passato, presente e futuro della cooperazione tra diverse 
culture, popolazioni, religioni e Chiese del Mediterraneo; 

- una settimana di incontro internazionale giovanile a Loreto (Italia), presso il 
Centro Giovanni Paolo II, tra giovani leader cattolici dell’area mediterranea; 

- una rete di collegamento permanente tra i partecipanti e le rispettive realtà 
giovanili, da realizzare in particolare mediante un sito internet plurilingue; 

- incontri di programmazione e verifica tra i responsabili della pastorale per i 
giovani e per le missioni dei Paesi coinvolti nel Progetto (soprattutto dei Paesi 
partner e dei Paesi aderenti); 

- iniziative di monitoraggio della condizione giovanile dei Paesi del bacino del 
Mediterraneo (con eventuale redazione di un Rapporto annuale). 
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3. CONTENUTI DEL PROGETTO 
 
I contenuti che sostanziano il progetto Agorà sono: 

- storia del Mediterraneo e dei rapporti tra i diversi popoli e culture; 
- storia del cristianesimo nei Paesi del Mediterraneo e dei rapporti con le altre 

tradizioni religiose; 
 
 
 
 
 
 
 
- contenuti spirituali, dottrinali ed etici della fede cattolica in ordine alla 

responsabilità politica e culturale dei cristiani, al rapporto con le altre confessioni 
cristiane (ecumenismo) e fedi religiose (dialogo interreligioso); 

- condizione e cultura giovanile nei Paesi del Mediterraneo; 
- una delle beatitudini evangeliche (Mt 5, 1-12) è di anno in anno titolo e “tema 

generatore” della settimana a Loreto. 
 
 
4. SOGGETTI DEL PROGETTO 
 
Per il progetto Agorà dei Giovani del Mediterraneo è stato redatto un testo di accordo 
(convenzione, statuto…), approvato e ratificato da parte dei membri del Comitato italiano e 
del Comitato internazionale: esso precisa e sviluppa le indicazioni sopra riportate, 
stabilendo il tipo di coinvolgimento e di impegno di ciascuno dei soggetti interessati. 
 
Il Centro Giovanni Paolo II di Loreto 

 ha la direzione (insieme al Comitato italiano) del Progetto; 
 cura la segreteria organizzativa del Progetto; 
 ospita la segreteria di redazione e il webmaster del sito internet. 

 
Il Comitato Italiano è composto da:   

 il direttore del Centro Giovanni Paolo II di Loreto; 
 il responsabile del Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile (o suo 

delegato); 
 il direttore dell’Ufficio nazionale per la Cooperazione missionaria tra le 

Chiese (o suo delegato); 
 il presidente dell’Associazione Amici del Centro Giovanni Paolo II  (o 

suo delegato); 
 un rappresentante della Delegazione Pontificia della Santa Casa di 

Loreto. 
 Ha la direzione del Progetto (insieme al Centro Giovanni Paolo II); 
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 predispone il programma annuale e cura la sua attuazione; 
 predispone un piano di finanziamento annuale, da sottoporre alla 

Conferenza Episcopale Italiana; 
 predispone i progetti da presentare all’Unione Europea per il finanziamento 

e il patrocinio; 
 si riunisce almeno tre volte l’anno. 

 
Il Comitato internazionale è composto da: 

- i direttori degli organismi nazionali per la pastorale dei giovani e per la 
pastorale delle missioni delle Conferenze Episcopali del Paesi partner 
(o loro delegati); 

- il direttore del Centro Giovanni Paolo II di Loreto; 
 
 stabilisce annualmente le linee di indirizzo del progetto; 
 indica le attività principali della programmazione annuale; 
 si riunisce almeno una volta all’anno. 

 
La Segreteria di coordinamento: 

 cura l’organizzazione delle iniziative previste nella programmazione 
annuale; 

 organizza le riunioni del Comitato italiano e del Comitato internazionale; 
 organizza i viaggi di scambio con i Paesi del Mediterraneo; 
 progetta e gestisce il sito internet del Progetto. 

 
Per essere Paese partner del Progetto è necessario garantire: 

- la partecipazione all’incontro annuale del Comitato internazionale; 
- la presenza dei responsabili degli uffici (o di loro delegati) alla settimana di Loreto 

e alle altre iniziative internazionali; 
- la disponibilità di due giovani (uno designato dalla pastorale giovanile e l’altro 

dalla pastorale delle missioni) che siano referenti stabili del Progetto: essi 
potrebbero essere i medesimi che partecipano all’incontro di Loreto; 

- la partecipazione all’incontro di Loreto (oltre ai due giovani invitati dalla CEI) di 
una un delegazione nazionale inviata a proprie spese; 

- la disponibilità di interpreti per il servizio di traduzione durante le iniziative 
dell’Agorà e all’interno del sito internet; 

- la produzione e la condivisione di documenti e progetti riguardanti le tematiche 
dell’Agorà; 

- la promozione, tra i giovani e le associazioni giovanili del proprio Paese, della 
riflessione intorno alle tematiche del Progetto (attraverso incontri, pubblicazioni, 
media…); 

- diffondere nel proprio Paese la conoscenza del Progetto e dei suoi contenuti. 
 
Per essere Paese aderente al Progetto è necessario garantire: 
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- la disponibilità di due giovani (uno designato dalla pastorale giovanile e l’altro 
dalla pastorale delle missioni) che siano referenti stabili del Progetto: essi 
potrebbero essere i medesimi che partecipano all’incontro di Loreto; 

- la disponibilità di interpreti per il servizio di traduzione durante le iniziative 
dell’Agorà e all’interno del sito internet; 

- la produzione e la condivisione di documenti e progetti riguardanti le tematiche 
dell’Agorà; 

- la promozione, tra i giovani e le associazioni giovanili del proprio Paese, della 
riflessione intorno alle tematiche del Progetto (attraverso incontri, pubblicazioni, 
media…); 

- diffondere nel proprio Paese la conoscenza del Progetto e dei suoi contenuti. 
 
I giovani vengono coinvolti a diversi livelli nel Progetto: 

 
 Alla settimana internazionale di Loreto partecipano due delegati per 

ciascun Paese del Mediterraneo (inviati dalle rispettive Conferenze 
Episcopali);  sono inoltre presenti le delegazioni dei Paesi partner. 

 I Viaggi internazionali di scambio vanno a contattare alcune tra le realtà 
giovanili più significative del Paesi visitati. 

 Le diverse iniziative di studio e di comunicazione attuate dai Paesi partner e 
dai Paesi aderenti permettono di coinvolgere un numero rilevanti di giovani 
nei rispettivi territorio (con prevalenza dei giovani associati); 

 Il sito internet plurilingue si rivolge a tutti i giovani dell’Area 
euromediterranea.   

 
 

5. APPENDICE: PRINCIPALI LUOGHI DEL PROGETTO 
 
Il Santuario di Loreto 
 

Loreto, come scriveva Giovanni Paolo II il 15 agosto 1993 nella sua prima lettera per 
il VII centenario laureano, ospita nel suo cuore il primo santuario di portata internazionale 
dedicato alla Vergine e per diversi secoli è stata il vero cuore mariano della cristianità. 
Verso Loreto da secoli converge e si dirama una rete di pellegrinaggi viva e multiculturale. 
Qui confluiscono le radiali di una planimetria mediterranea e soprattutto europea. Si pensi 
solo alle lapidi in più lingue che, dal 1500 in avanti, descrivono ai pellegrini la storia del 
Santuario; si pensi alla presenza in basilica delle sei cappelle nazionali. L’Europa si rende 
presente a Loreto attraverso le figure più grandi della santità, dell’arte, della letteratura, 
della scienza e della politica. 

Per la sua collocazione geografica e per la storia che lo caratterizza, sin dallo stesso 
racconto di fondazione, il santuario di Loreto si pone in relazione con le opposte sponde 
del Mediterraneo (la Palestina, da cui la Reliquia proviene) e dell’Adriatico, costituendo un 
luogo di altissimo valore simbolico in riferimento all’unità dei popoli d’Europa e del 
Mediterraneo. 
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A pochi chilometri da Loreto è ubicato il porto di Ancona, da cui partì San Francesco 

per portare la pace in Oriente. 
 
 

Il Centro “Giovanni Paolo II” 
 
Nel 1995 Loreto è stata teatro di un grande incontro europeo dei giovani con il Papa 

(EurHope): negli anni della guerra in Ex-Yugoslavia, quell’evento ha indicato, per la 
costruzione della Casa comune Europea, il cammino irreversibile della pace e della 
concordia tra i popoli, le culture e le religioni. 

Il Centro è sorto nel 2000 sul medesimo luogo. A tale evento esso intende 
riallacciarsi, nel perseguire le proprie finalità formative. Il Centro si propone di offrire spazi 
di forte esperienza religiosa, occasioni di scambio spirituale e culturale, incontri di studio,  
ai giovani italiani ed europei, con particolare attenzione all’area adriatica e mediterranea. Il 
Centro è un’opera della Prelatura di Loreto, animato da un’equipe di sacerdoti e dalle 
suore Oblate di Maria Vergine di Fatima. Esso si avvale della collaborazione del Servizio 
per la Pastorale Giovanile della Conferenza Episcopale Italiana e dell’apporto 
dell’Associazione Amici del Centro Giovanni Paolo II e del santuario della Santa Casa. 
 
 


